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Adesso il banco di prova dei contratti 
La DC «fredda» con i sindacati 
dopo Veuforia del patto sociale 

La Confindustrìa 
vuole per sé 
la clausola 
di salvaguardia 
ROMA — Restano tutti senza risposta i telegrammi che ogni 
giorno le categorie sindacali inviano alle controparti per solleci-
tare l'apertura immediata dei negoziati per i contratti, così come 
previsto dall'accordo firmato al ministero del Lavoro. Gli indù-
striali metalmeccanici e tessili prendono tempo: vogliono prima 
capire quale sorte avrà quell'intesa, dopo le polemiche di fuoco 
sul calcolo della nuova scala mobile. E ci sono i costruttori edili 
che hanno indicato chiaramente l'occasione dei rinnovi contrae 
tuali per una rivalsa. I delusi del mancato braccio di ferro risolu­
tivo promettono battaglia negli organismi dirigenti che — doma­
ni — dovranno pronunciare l'ultima parola sull'accordo. Ma tra 
questa posizione e quella dei prudenti sostenitori di un risultato 
che allontana dalle fabbriche ti rischio di una conflittualità para­
lizzante ce ne sono almeno altre due. Questi i diversi scenari. 
A Tutto è rimesso in discussione. I delusi dell'accordo sostengo­

no che senza l'azzeramento delle frazioni di punto della 
contingenza l'intero protocollo d'intesa non sarebbe più valido, 
per cui si dovrebbe tornare al tavolo di trattativa alla ricerca di un 
'accomodamento; magari sotto forma di compensazione tra la 
scala mobile e l'orario. In questo caso le trattative contrattuali 
resterebbero bloccate fino alla definitiva soluzione. 
Q La controversia è rimessa nelle mani del magistrato e degli 

avvocati £ questa la tesi di Merloni. Il presidente, infatti, 
ha sostenuto che l'accordo ha una sola interpretazione: quella che 
ciascuna parte ha dato al momento della firma. E l'interpretazio­
ne letterale della Confindustrìa — di cui si rivendica l'applicazio­
ne — é che i decimali del punto di contingenza vadano cancellati 
di trimestre in trimestre. Il sindacato e il ministro Scolti sono di 
parere opposto1. Non resta che attendere i calcoli dell'Istat: se 
dovessero prevedere dal secondo trimestre in poi il punto di scala 
mobile in più, si ricorrerà al magistrato per un pronunciamento 
legale. In questo modo la contraversia sarebbe rimandata di qual­
che mese: un arco di tempo sufficiente per capire come cambiano 
i rapporti di forza sociali e se conviene l'avventura di un nuovo 
scontro. 
Q Si rivendica la clausola di salvaguardia. È la tesi del cosidetto 

gruppo di intellettuali delta Confindustrìa. In pratica so­
stiene che l'interpretazione dell'azzeramento è valida, tanto più 
che l'accordo prevede una clausola di salvaguardia per i redditi 
dei lavoratori net caso la copertura della scala mobile risultasse a 
fine anno inadeguata. Adesso, però, c'è un'interpretazione diver­
sa del ministro. Allora, nel prenderne atto si potrebbe chiedere 
che nel caso il costo del lavoro risultasse più atto del programma­
to 13% la clausola di salvaguardia scatti per gli industriali, con 
una compensazione in termini di ulteriore fiscalizzazione degli 
oneri soctali o con l'applicazione di quel principio di desensibiliz­
zazione delia scala mobile dal dollaro indicato nel protocollo d'in­
tesa. 
A Si subisce la cosiddetta prevaricazione. E la posizione di chi 

vuol chiudere la tormentata stagione dello scontro sociale. 
In tal caso si protesterebbe per •l'arbitrio» di Scotti ma si decide-

tazione autentica di Scotti la riduzione nell'83 sarebbe del 17,7%, 
con quella della Confindustrìa del 23,2% ) , perché in discussione 
è se abbandonare una volta per tutte il disegno di una rivincita. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Dietro la facciata dell'euforia 
con la quale la maggioranza di governo 
aveva accolto (facendo quadrato) l'ac­
cordo sul "osto del lavoro, comincia ad 
affacciarsi un Imbarazzo politico. Come 
Interpretare, altrimenti, la freddezza 
del comunicato del gruppi parlamenta» 
ri della DC a conclusione dell'Incontro 
con la delegazione della Federazione 
CGIL. CISL. UIL? La nota. Infatti, par­
la di un «giudizio complessivamente po­
sitivo sull'intesa raggiunta», specifi­
cando di dare tale valutazione «soprat­
tutto per il nuovo clima* che l'Intesa 
•instaura nel rapporti tra le parti sociali 
e nella situazione generale*. 

Se queste espressioni hanno un sen­
so, è evidente che sul merito del singoli 

contenuti dell'accordo (magari proprio 
quelli riguardanti la scala mobile e la 
riduzione dell'orario di lavoro che tante 
tensioni sta ancora provocando nella 
Confindustrìa) Il giudizio è un altro, in­
confessato perché probabilmente In 
contrasto con la rincorsa di elogi (da De 
Mita a Galloni) del giorni scorsi: si era 
parlato perfino di patto sociale. Ma la 
riserva de sembra prendere corpo nel 
resto del comunicato, dove si esprime 
l'«intenzlone di portare avanti celer­
mente un'azione legislativa che dia 
concreta attuazione alle linee generali e 
allo spirito dell'accordo*. Non, si badi 
bene, all'intesa così come è stata con­
cordata con il ministro Scotti. 

Diverso l'atteggiamento del gruppi 
parlamentari socialisti. Il presidente 
del deputati, Labriola, ha parlato di un 
•giudizio positivo dell'accordo* e ha as­
sicurato «un impegno pieno ed attivo 
dei deputati socialisti per l'approvazio­
ne integrale e tempestiva del provvedi­
menti». L'accordo, del resto, ha messo a 
nudo le contraddizioni della politica e-
conomica del governo, nel momento in 
cui ha imposto correzioni profonde (ve­
re e proprie sconfessioni) delle decisioni 
già adottate, come quelle sulle tariffe 
dell'Enel e di altri servizi pubblici, e tol­
to ogni copertura al falso rigore con cui 
alcuni settori della DC avevano cercato 
di fornire un alibi al settori confindu­
striali fautori dello scontro sociale. 

ROMA — Il ministro del La­
voro Scotti rifiuta la paterni­
tà dell'art. 10 (nuove norme 
sulle pensioni agli statali) 
del decreto sul costo del la­
voro. Essa va attribuita — 
informa una nota ufficiosa 
del ministero del Lavoro — 
all'on. Gorla, ministro del 
Tesoro. Risolto 11 problema 
della paternità, non risulta­
no risolte le questioni che il 
provvedimento ha sollevato, 
a cominciare dalla Interpre­
tazione delle norme In esso 
contenute. Gorla si è preoc­
cupato di chiarirle, ma a 
quanto sembra ha ingenera­
to nuova confusione. 

Dalla nota del ministero 
del Tesoro sembrerebbe, In­
fatti, che tutu 1 dipendenti 
pubblici che andranno In 
pensione anticipata da qui in 
avanti riceveranno un qua­
rantesimo di indennità inte­
grativa speciale (scala mobi­
le) per ogni anno di servizio 
effettuato. Per quelli già in 
pensione anticipata verrebbe 
garantito il mantenimento 
della scala mobile maturata 
al 1° gennaio 1983 e cioè 
448.454 lire e solo sugli scatti 
futuri verrebbe applicato II 
principio del quarantesimo 
per ogni anno di anzianità di 
lavoro. Si creerebbe una si­
tuazione di disparità di trat­
tamento assolutamente 1-
naccettablle. Tanto più che 11 
decreto appare in proposito 

Scotti: non è mio 
il provvedimento 
sui pensionati «baby» 
sufficientemente chiaro af­
fermando infatti che «è fatto 
salvo, in ogni caso, l'Importo 
di lire 448.554 lorde mensi­
li-.». Questa del resto è anche 
l'interpretazione che ne dà il 
ministero del Lavoro. 

Le nuove norme sul pen­
sionamento anticipato del 
pubblici dipendenti conti­
nuano a suscitare reazioni e 
commenti nei sindacati. Fri-
ma di passarli in rassegna ci 
sia consentito un appunto al­
l'articolo stesso. 

Il Utolo dell'art. 10 è: 
«Trattamento di quiescenza 
dell'impiegata coniugata» 
anche se poi definisce norme 
che riguardano tutu 1 pub­
blici dipendenti. Perché allo­
ra questo Utolo? Gorla si è 
lasciato guidare nel prepa­
rarlo dalla campagna di 
stampa sulle «pensionate-
baby* oppure ha inteso lan­
ciare un segnale contro le 
donne impiegate nella am­
ministrazione pubblica? 

Ma torniamo alte reazioni. 
Giudizio negativo unanime 
di tutu 1 sindacati sul fatto 

che 11 governo, o comunque il 
ministro Gorla, non abbia 
contrattato con le organizza­
zioni del lavoratori 11 provve­
dimento. Sul merito delle 
nuove norme si va dagli ap­
prezzamenti positivi al rifiu­
to totale, attraverso una va­
sta gamma di giudizi. Per la 
Funzione pubblica Cgil — lo 
ha confermato Ieri 11 segreta­
rio Francesco Più — le nuo­
ve norme sono «un segnale 
positivo* e una «premessa 
per la riforma del sistema 
pensionistico» sempre che 
non passi «l'interpretazione 
del ministro del Tesoro che è 
insostenibile e inaccettabi­
le». Più, aggiunge che un 
grosso problema pratico sa­
rà rappresentato dal calcoli 
che dovranno fare le direzio­
ni provinciali del Tesoro. 

Perla Cisl, l'art. 10 è: «Con­
forme ad una graduale unifi­
cazione del sistema pensio­
nistico». Respinge l'interpre­
tazione del Tesoro relativa 
alla corresponsione delle 
448.454 lire ai vecchi e futuri 
pensionaU. La Cgil dal canto 

suo afferma di condividere 
10 spirito del provvedimento, 
ma esprime «profonde riser­
ve» su «alcune delle soluzioni 
prospettate» e critica la man­
canza di confronto con il sin­
dacato e 11 fatto che si dia «vi­
ta a norme improvvisate e 
frammentarle». Ricorda Infi­
ne la necessità di salvaguar­
dare le pensioni di invalidità 
e per cause di servizio. 

Fra le categorie da rilevare 
11 giudizio nettamente nega­
tivo della Clsl-Tesoro, del fl-
nanziari-UIL, del patronato 
Ital-Uil oltreché di tutte le 
organizzazioni autonome. 
Molte anche le critiche sul 
metodo adottato dal gover­
no. per la funzione pubblica-
Cisl il provvedimento è co­
munque «parzialmente» giu­
stificato. La Cgil-Scuola — 
ha detto Gianfranco Bensì — 
considera il provvedimento 
•inaccettabile sul plano del 
metodo» e chiede che si eli­
minino discriminazioni fra 
vecchi e nuovi pensionati. 
Riserve sul metodo anche 
della Ull-scuola. Fra i sinda* 
caU dell'industria ha preso 
posizione la Fulta (tessili): si 
tratta — afferma — di nor­
me «positive e giuste» perché 
tendenti «a ridimensionare 
le gravi e intollerabili spere-

3uazlonl esistenU fra dipen-
enti pubblici e privati, in 

materia». 

Ilio Gioffredì 

L'accordo? per noi va bene, ma... 
La discussione che si è svolta tra i delegati di Pomezia, la zona industriale alle porte della capitale - Le conclusioni di Vigevani 

«Ora pensiamo al dopo» 
II dibattito tra 
gli operai di La Spezia 
L'accordo votato a maggioranza alla Oto 
Melara • Respinto alla Termomeccanica 
Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Un sì presso­
ché unanime all'OTO Mela­
ra, la più grande fabbrica 
spezzina con oltre duemila 
dipendenti, un no di stretta 
misura al CanUere navale 
Muggiano, dove buona parte 
del lavoratori presenti in as­
semblea al momento del vo­
to non ha voluto esprimersi, 
un no più netto alla Termo-
meccanica Italiana. Il bilan­
cio della prima giornata di 
consultazione sull'accordo 
con governo e Confindustrìa 
svoltasi ieri in provìncia del­
la Spezia, prese-iti In fabbri­
ca i dirigenti sindacali nazio­
nali di CGIL, CISL, UIL. è 
complesso. 

All'OTO Melara, dove si è 
svolta l'assemblea più affol­
lata, presenU circa mille la­
voratori ma anche al Mug­
giano e alla Termomeccam-
ca, operai. Impiegati, dirt-
genU sindacali hanno parla­
to oltre che dell'accordo, di 
pollUca sindacale, del ruolo 
svolto in queste giornate dal 
parUU di governa Emble-
maUco il dibattito svoltosi 
nella sala mensa dell'OTO. 
presente 11 compagno Gia­
cinto Mllitello, della segrete­
ria nazionale CGIL. 

Aperto da un breve Inter­
vento di un rappresentante 
del consiglio di fabbrica, nel 
quale è stato spiegato il si­
gnificato dell'Intesa, il dibat-
Uto ha registrato subito in-
tervenU critici di alcuni la­
voratori vicini a DP, secondo 
i quali 11 sindacato «ha sven­
duto le lotte della classe ope­
rala». Contro queste impo­
stazioni si sono subito e-
spressl 11 segretario del con­
siglio di fabbrica. Tlvegna ed 
altri lavoratori. «Non possia­
mo parlare di vittoria e scon­
fitte — ha ricordato nel suo 
Intervento un impiegato —. 
L'accordo è quanto di meglio 
la classe operala poteva 
strappare nell'attuale situa­
zione, anche perché oggi nel 
sindacato paghiamo la man­
canza di un rapporto demo­
cratico tra base e vertice, e 
determlnaU dlrigenU sinda­
cali rispondono non al lavo­

ratori, ma ai dirigenti dei 
palliti a cui appartengono». 

Intervenuto per ultimo, 
Militello ha osservato: «Dopo 
questo accordo, che non è 
una sconfìtta, lo scontro di 
classe si allarga sul nodi veri 
della crisi, in primo luogo oc­
cupazione e sviluppo. Chi 
parla di un patto sociale sba­
glia, perche il sindacato non 
ha firmato deleghe in bianco 
a nessuno e non ha rinuncia­
to ad intervenire sui processi 
di ristrutturazione in corso 
dentro le fabbriche e a bat­
tersi per una diversa poliUca 
economica. Non è un caso 
che In quesU giorni questo 
sindacato ha rifiutato con 
forza U ricatto padronale sul­
le frazioni di punto. Oggi tut­
te le Confederazioni devono 
capire che la democrazia e V 
unità nel sindacato crescono 
solo facendo perno sul consi­
gli di fabbrica, ma dobbiamo 
anche riconoscere che divi­
dendoci faremo solo il gioco 
della DC, del governo e della 
Confindustrìa*. 

Al momento del voto, un 
documento presentato dal 
consiglio di fabbrica in ap­
provazione dell'intesa è stato 
poi approvato da circa 700 
voU favorevoli e 28 contrari. 

Atmosfera diversa Invere 
ni canUere Muggiano: pre­
senU durante 11 dibattito cir­
ca 700 lavoratori su 1200 di­
pendenti, Del Piano per la 
CISL ha accusato 1 partiU di 
sinistra di essere «sempre al­
l'opposizione perché trava-
gliaU da continui contrasti 
interni» giustificando U par­
ziale rallentamento della 
scala mobile con la dimen­
sione mondiale della crisi. 

GlunU alla votazione, do­
po una lunga serie di inter­
venti a favore e contro tinte-
sa. la mozione per 11 si all'ac­
cordo è stata respinta con 
280 no, 134 si e 12 astensioni. 

Un dibattito vivacissimo si 
è svolto anche alla Termo-
meccanica. PresenU Tede­
schi della UTL, l'assemblea 
del lavoratori ha respinto 1' 
Intesa con 900 no e 79 s i 

Andra* Luparia 

| ROMA — «Mi va bene, ma-.», «penso 
che sia il massimo che potevamo otte­
nere, ma—*. La premessa è simile in 
quasi tutti gli interventi: l'intesa con 
la Confindustrìa e il governo non può 
essere analizzata come se fosse «una 
cosa a parte». L'accordo va letto aven­
do a mente la crisi, 1 due milioni e 
passa di disoccupati; va valutato ri­
cordandosi degU obiettivi, dlchlaraU, 
di Merloni, delle forze poliUche mode­
rate. Non è passata la controffensiva e 
dunque quel documento ha una sua 
validità. 

Fin qui tutti d'accordo. Poi però 
nella seconda parte dei loro discorsi 
cominciano le critiche, le perplessità. 
Sono tante, e spesso contrastanU tra 
loro. I dubbi, insomma sono diversi se 
a parlare è un «quadro di base», oppu­
re un cassintegrato; se sono espressi 
dall'operaio di una fabbrica in crisi o 
al contrario da un lavoratore di un'a­
zienda avanzata tecnologicamente. 
L'assemblea dei delegaU delle fabbri­
che di Pomezia — la «Sesto San Gio­
vanni» di Roma, come la chiamano 
tutu — non poteva che essere questa. 
Qui, a due passi dalla capitale, sotto 
l'ombrello del potere poliUco è cre­
sciuta una zona industriale atipica, 
dove convivono !a «Ibm» e vecchissi­

me fabbriche tessili, decotte, dove 
nuove iniziative imprenditoriali han­
no fatto chiudere i battenU ad altre 
Imprese, creando qualche problema 
pure al sindacato. 

E la discussione sull'accordo, risen­
te anche dei diversi «angoli di visua­
le». Così il delegato dellYAnsaphone* 
riconosce «che con l'intesa si è difeso 
il potere d'acquisto dei settori più de­
boli, cosa quasi unica al mondo in un 
periodo di recessione», ma denuncia 
la «mancanza di protezione» per chi, 
come lui, è stato sospeso dalla produ­
zione. Parla delle nuove leggi che re* 
geleranno il mercato del lavoro, parla 
della libertà concessa ai padroni di 
assumere chi vogliono, con chiamata 
nominativa, anche dalle liste di mobi­
lità. 
. Diversi Invece sono gli appunti che 
muove il rappresentante del consiglio 
di fabbrica dellVATE». Nella sua a-
zienda, elettronica, la direzione da 
tempo unilateralmente ha superato il 
«tetto» Imposto sugli aumenti salaria­
li: «Loro distribuiscono fuori busta a 
chi vogliono. E noi che cosa dobbiamo 
fare, visto che l'accordo ci proibisce di 
discutere di salario a livello azienda­
le?». E ancora c'è chi lamenta che 1 

limlU imposti alla contrattazione ar­
ticolata possono essere un primo pas­
so per fa* fuori i consigli di fabbrica, 
impedire loro di «mettere il naso» in 
tutta l'organizzazione del lavoro. E in 
una zona come Pomezia, dove una 
fabbrica su quattro si sta rinnovando, 
il sindacato non se lo può permettere. 

Le «lamentele» sono ancora molte. 
Ma tutte rimandano — lo ricorda Ca-
mllloni, della Firn — a un problema 
che fa già parte del «dopo-accordo*: 
come gestire questa intesa, come uti­
lizzare gli spazi che si sono creati, co­
me andare avanti. «Sì, perché — lo di­
rà Vigevani, segretario confederale 
nelle sue conclusioni — la Confindu­
strìa aveva tre obiettivi: snaturare il 
ruolo del sindacato, lasciarlo cioè sen­
za potere contrattuale, attaccare il sa­
lai io reale e avere mano libera sui 
processi di ristrutturazione. Su questi 
obiettivi politici Merloni non è passa­
to: il sindacato non è stato messo fuo­
ri gioco, 1 redditi sono salvaguardati 
ed e intatto il potere in fabbrica per 
tutto ciò che riguarda l'organizzazio­
ne del lavoro, i ritmi, i tempi». E la 
partita sul rinnovamento dell'econo­
mia è ancora tutta da giocare. 

S.D. 

Minivertice 
delVOPEC 
a Caracas per 
i nuovi prezzi 
del greggio? 
VIENNA — n 9 febbraio do­
vrebbe tenersi a Caracas un 
•minivertice» dei ministri 
dell'OPEC. Si tenterà in 
quella sede di ricucire le 
spaccature manifestatesi a 
Ginevra. Potrebbe, poi, esse­
re decisa anche la convoca­
zione, In tempi brevi, di una 
nuova conferenza plenaria 
dei paesi produttori di petro­
lio. 

Da più parti giungono in­
tanto notizie di riduzioni del 
prezzo dei greggio. FonU in­
dustriali londinesi sostengo­
no che l'URSS avrebbe già 
provveduto a diminuire di 
2,15 dollari al barile 11 prezzo 
del petrolio degli Urali. Negli 
Stati UnlU, la Gulf ha reso 
noto di avere già adottato 
una riduzione di un dollaro 
al barile. 

I paesi arabi del Golfo, dal 
canto loro, hanno fatto sape­
re che. In mancanza di ac­
cordi, diminuiranno 11 prez­
zo dei greggio di 4 dollari al 
barile. 

Oggi 
una giornata 
di blocco 
in tutti 
i porti 
ROMA — Oggi scioperano i 
portuali. Tutti gli scali ma­
rittimi rimarranno bloccati 
fino alla mezzanotte. L'azio­
ne di lotta della categoria si è 
resa necessaria — afferma 
una nota della Federazione 
trasporti Cgil, Cisl e UH — 
per esercitare una forte 
«pressione sul governo affin­
chè siano superate le Incer­
tezze ancora esistenU» nella 
definizione delle misure legi­
slative e finanziarle per ga­
rantire, Intanto, il pagamen­
to del salari, quindi la ridu­
zione del personale (circa 
4500 portuali) degU Enti e 
delle Compagnie e la rtorga-
ntórtone delie attività por­
tuali. 

Lo schema di disegno di 
legge predisposto dal mini­
stro della Marina mercanti­
le, Di Gtest, anche se presen­
ta aspetti «Interessanti* non 
dà te garanzie richieste dalle 
organiszazioni sindacali. 

Condono: 
«nessun 
emendamento, 
il governo 
ha fretta» 
ROMA — Il governo non è 
disponìbile ad accettare e-
mendamenU sul condono fi­
scale. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro delle Finanze, 
Francesco Forte. Insomma 11 
Senato dovrebbe approvare 
senza fiatare 11 provvedi­
mento che sposta al prossi­
mo 15 marzo 1 termini entro I 
quali 1 contribuenti possono 
chiedere 11 condono, perchè 
— dice Forte — si è già di­
scusso abbastanza alla Ca­
mera. 160 giorni di conver-
rione in legge del decreto 
scadono il 14 febbraio. Que­
sto spiega la contrarietà del 
governo, che spera nella con­
clusione dell'iter parlamen­
tare entro la prossima setti­
mana, ad una discussione 
approfondita del decreta 
Stasera, comunque, 11 prov­
vedimento dovrebbe giunge­
re nell'Aula di Montecitorio. 
Il governo ha Ieri presentito 
In commissione 71nanze l'e­
mendamento sulla nuova 
•curva* deUe aliquote Irpef. 

Grande corteo 
ad Agrigento 
contro 
mafia e 
sottosviluppo 
AGRIGENTO — Sciopero ge­
nerale di 24 ore e grande mani-
f estazione ieri ad Agrigento. La 
giornata di lotta è stata orga­
nizzata dalla federazione unita-
ria Cgil. Cisl e tfil per rilanciare 
il tema dello sviluppo economi­
co della provincia: priva di in­
dustrie, carente di infrastnittu­
re, con una richiesta dì lavoro 
crescente. I disoccupati tono 
arrivati a 35 mila-

Ai tra cortei, svoltisi ieri 
mattina, hanno partecipato mi­
gliaia di Irroratori, gli ammin-
sitratori locali e ì rappresen­
tanti di tutti i partiti democra­
tici Con questa iniziativa le or­
ganizzazioni sindacali intendo­
no aprire una vera e propria 
vertenza con il governo regio­
nale e con quello narionale. La 
manifestazione è terminata con 
un comizio di Giorgio Benve­
nuto. lì aegretaro dalla Uil ha 
presentato una vera • propria 
piattaforma sulla quale I sinda­
cati chiedono il confronto con 
la Ragione t con il governo. 

Mentre continua la rivalutazione del dollaro 

Balzo in su dell'oro 
Lira forte nello SME 
Debole il marco per l'incertezza delle elezioni - Borsa in ripresa 

MILANO — Dollaro e oro In 
forte rialzo su tutti i mercati 
Internazionali. La valuta a-
merteana ha guadagnato 
punti su tutte le monete e ri­
spetto alla lira ha chiuso ieri 
a 1417.75, contro le 1408 di 
lunedi. La divisa italiana è 
però stata trainata al rialzo 
dalla crescita del dollaro e ha 
a sua volta guadagnato sulle 
monete dello SME e anche, 
sia pure modestamente, sul 
franco svizzero. La forza del 
dollaro e la corrispondente 
debolezza del marco vengo­
no concordemente attribuite 
dagli osservatori alle previ­
sioni recentemente formula­
te da Reagan sul deficit del 
bilancio USA e alle incertez­
ze che crea la situazione 
preelettorale in Germania. 
L'annuncio di un'ulteriore 
richiesta al mercato di un fi­
nanziamento di 14,5 miliardi 
di dollari per coprire t buchi 
del bilancio americano ha 
convinto gli operatori che 11 
governo frenerà una ulterio­
re discesa dei tassi di interes­
se. La Bundesbank, d'altra 
parte, dopo aver speso Ieri 
circa 6 milioni di dollari per 
contenere la flessione del 
marco, deciderà probabil­
mente (il consiglio si riuni­
sce domani) di soprassedere 
alla decisione di correggere 
verso il basso U costo Interno 
del denaro. 

Quanto al forte apprezza­
mento dell'oro, quotato Ieri 
508-509 dollari l'oncia contro 
I 500-501 di lunedi, si inseri­
sce in una generale rivaluta­
zione di tutti l metalli prezio­
si. Il fenomeno, abbastanza 
inconsueto In quanto si ac­
compagna al contempora­
neo rialzo del dollaro, viene 
spiegato con lo spostamento 
di consistenti capitali finora 
impiegati nel valori petroli­
feri. Il mercato di Londra è 
stato Infatti preso d'assalto 
nei giorni scorsi, e anche Ieri, 
da investitori mediorientali 
e sudafricani. Anche, attese 
per la sperata ripresa dell'e­
conomia americana non sa­
rebbero però estranee alla ri-
vitailzzazlone di tutto II mer­
cato dei metalli, e non solo di 
quelli preziosi. II rame per e-
semplo è stato trattato a 
Londra a un prezzo mal rag­
giunto negU ultimi 34 me&L 
Sulla sua scia hanno segnato 
forti rivalutazioni anche le 
quotazioni deUo stagno e del­
l'alluminio. 

Una certa effervescenza 
sembra aver conquistato an­
che la Borsa di Milano. An­
che Ieri l'apertura deUe con­
trattazioni è stata straordi­
nariamente vivace, con una 
domanda sostenuta che ha 
interessato soprattutto I va­
lori guida Industriali, Fiat e 
Pirelli. La chiusura è tutta­
via stata in tono minore e 1' 
indice si è attestato su un 
modesto +1%. 

A dare una certa carica a-
gli operatori sono le buone 
prospettive che sembrano a-
prirsi ai provvedimenti sul 
fondi di Investimento e sulla 
rivalutazione dei cespiti pa­
trimoniali delle società (Vi­
sentin! bis). L'attesa di af­
flusso rU denaro fresco riesce 
ad essere, come al soUto, l'u­
nico tonico al quale la Borsa 
si dimostra reattiva. Circola­
no. è vero, voci su presunti 
appetibili operazioni finan­
ziarie da parte di alcuni 
gruppi, ma per ora si tratta 
solo di illazioni. 

In dettaglio sono progredi­
te Ieri le Pirelli spa +3,8, Fiat 
e Franco Tosi+3%, CIR e E-
ridanla +2,6, IFI +2A Mon-
tedison + 2,1, Fiat priv. 
+1,3%. Richieste anche Ital-
cementi. Generali, CIGA, In-
terbanca. Mediobanca, Mila­
no Centrale, Mondadori, Ba-
stogl e Italgas. Qualche per­
dita invece per Burgo, Can­
nale e Dalmine. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 /2 
1417.75 
1147.10 
574.265 
622.785 

29.309 
20?.46 

2158.95 
1910.75 

163.375 
197.625 
189.185 
701.575 

81.655 
14,855 
10.847 
S.899 

1319.23 

3 1 / 1 
1408 
1139.25 
574.9 S 
523.27 

29.368 
202.94 

2154.9S 
1915.25 

163.76 
196.89 
188.915 
703.85 

81,874 
15 
10.873 
5 .911 

1320.49 

Piano Finsider, 
2000 posti in meno 
a Cornigliano 

no Finsider recepisce 11 pro­
gramma di riassetto del 
comparto, che prevede l'inte­
grazione fra «Nuova Slas» e 
le Acciaierie di Piombino, 
che nella prima fase unifi­
cheranno le strutture com­
merciali e produttive; in una 
seconda fase, vi sarà l'Inte­
grazione societaria vera e 
propria. Il programma Inte­
ressa gli impianti di Sesto 
San Giovanni, Cogne, Piom­
bino, San Giovanni Valdar-
no e Porto Marghera, oltre 
allo stabilimento ex Teksld 
di Torino. 

Le principali società side­
rurgiche hanno intanto e-
sposto 1 risultati (tutti nega­
tivi) del 1982; in America la 
•US Steel» ha perso 1.200 mi­
liardi, la «Armco» 500 miliar­
di; In Francia la «Sacilor» 600 
miliardi in passivo, la «Usi-
nor» 740 miliardi, mentre in 
Belgio la Cockerill perde 350 
miliardi. La Britlsh Steel è e-
sposta per 790 miliardi. 

ROMA — Duemila posti di 
lavoro In meno nello stabili­
mento Italslder di Corniglia­
no (Genova): questo clamo­
roso «taglio» sarebbe nella 
nuova versione del plano 
Finsider, che la finanziaria 
pubblica dell'acciaio presen­
terebbe oggi alla presidenza 
dell'lRI. Si tratta del plano 
triennale 1983-85, che ter­
rebbe conto della crisi con­
giunturale In atto, con le 
previsioni ridotte sia per la 
produzione europea che per 
quella americana. Anche la 
CEE — come si sa — ha ulte­
riormente ridotto le quote di 
produzione degU acciai co­
muni. Proprio in questo 
comparto, il nuovo piano 
Finsider Intensifica 1 tagli, l-
potizzando che la capacità 
produttiva dello stabilimen­
to di Genova passi da 2 mi­
lioni 400 mila tonnellate a un 
milione di tonnellate l'anno. 

Per quanto riguarda gU 
acciai speciali, U nuovo pia-

Brevi 

Abi: consultazioni per il nuovo presidente 
ROMA — La prossima settimana sari messo in moto B incuoriamo che dovrà 
condurre all'elezione del nuovo presidente dei'Associazione Bancaria Itafiana 
(TAbi). Per r 8 febbraio è stato, infatti, convocato a comitato esecutivo deTes-
sooiaziane. che. con ogni probabSta. comincerà a ciscutere data «successione» 
al presidente Savio ©ozio. I cui mandato scadrà tra qualche mesa. 

Trattative Intcrsind-Flm 
ROMA — Riprenderanno la prossima settimana Ita data verrà fissata venerdì 4 
febbraio) le trattative tra la Federazione dai lavoratori metalmeccanici e fmter-
sind par 1 rinnovo del contratto dei trecentomHa lavoratori dipendenti delia 
imprese a partecipazione statate. H negoziato, secondo i sindacati, dovrebbe 
proseguirà spedrumertte, perché r associazione defle azienda pubbliche non ha 
sollevato, almeno per a momento, «pregiudrziat interpretativa suTintesa rag­
giunta al Minnlam del Lavora. Anche sul problema detta riduzione d'orario, non 
dovrebbero esserci problemi: la firma di una «clausola di sarvaguardu». garanti­
sca) rtntersind da eventuali sperequazioni con i regimi d'orario adottati nel 
settore privato. 

Calano i profìtti della «Boeing» 
NEW YORK — NeT82 la «Boeing» ha reaEzzsto un profitto netto rJ292mBani 
di donar). nettamente inferiore ai 4 7 3 m*oni daranno precedente. P calo degi 

rappresentano la metà esatta di quefi dea~81) e atte forti spese per lo svduppo 

deBa ricerca-

Venerdì si riunisce il CIP! 
ROMA — La concessione di contributi per la lateuzazione dai debiti scaduti 
defie imprese in erra verso g i enti prewdauiaS è uno dei temi che «ranno 
affrontati nella prossima riunione del Cip», i comitato riterrràristeriale per la 
politica industriale, che si riunirà pn^abilmc»tevenerdLNeb stessa giornata si 
dovi ebbe svolgere anche la riunione dal C«pes: a minimo per la pottica econo-

Mutui per duecento miliardi 
MW<-~Kcan<àJk>Aimnjmixaàor»dbBaCass*t)«fi03i6ePns66.pnsié-
duto dal ministro Goria. ha approvato imo'venti s favore di opere pubbSche. In 
tutto sono stati deliberati m i e e duecento mutui per I complessivo importo ci 
230 mSardi e 580 inSom. I fondi sono destinati ala costruzione di erSfid 
scolastici e afie reaazzaoona ci opere tg»sr»co-$aratarie. 

FEDERAZO^ 
AITTOAND^ 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
venerdì febbraio 1983 
Roma, hotel Jolly, ore 9.30 

Fuori dalla crisi dell'edilizia 
con la programmazione, 
la riduzione dei costi, 
la qualità del prodotto, 
la specializzazione delle imprese. 

CONROBM2IONE 
NAZIONALE 

tyntaUTOAKATO 


